
La Max Mara, 
una fabbrica 
«senza diritti» 

•THANòMóhtELU 

• • «UquesUone Max Mira 
per noi ha un rilievo nulona-
le. Non 4 una semplice ano
malia dovuta ad un padrone 
d'altri (ampi, ma rappresenta 
la logica, portata alle estrame 
conseguirne, della offensiva 
padronale contro il salarlo, II 
poterà a la stessa dignità del 
lavoratori, lo non DOMO assi
curarvi eh* ll spunteremo: 
POMO parò garantirvi che II 
Pel I v i tutto II possibile, in 
tutta la aedi che gli compaio
no, alimene M lavoratrici a I 
lavoratori dalla Max Mara ve
dano finalmente riconosciuti 
quegli irrinunciabili diritti che 
il padrone si ostina a negare». 
Con quelle parole Antonio 
Sassolino ha concluso l'as
semblea promossa dalla fede
razione comunista reggiana a 
sostegno di una vertenza sin
dacale che, per lunghezza, 
durezza ed Importanza della 
posta In palio, non ha forse 
eguali anche fuori dal confini 
provinciali. 

II cavaliere del lavoro Achil
le MaramoHI, proprietario del 
gruppo Max Mara, e un im
prenditore molto conosciuto 
In Italia, • anche all'estero, 
coma leader nel lettore tessl-
leabblgliamento, II solo stabi
limento di Piove Modolena, a 
due pani dalla citta, gli ha da
to nel I 886 un utile netto di 13 
miliardi e mezzo, con un au
mento del S9X sull'anno pre
cederne, Dal 1982 al 1986 II 
fatturato par dipendente è 
passalo da 101 a J7J milioni: 
ll costo del lavoro da) 16,1 ai 
9,891». Olirà eh* In questo Bel
lore, Maremoti! ha poi Impor

tanti partecipazioni ed Inte
ressi nel mondo bancario 
(Credito Emiliano) ed in quel
lo immobiliare. Ma li suo no
me è anche simbolo di una 
Intransigenza antisindacale, di 
una arroganza padronale ad
dirittura trentennali. 

Ormai da generazioni I suoi 
dipendenti (In gran parte don
ne) hanno imparato che per 
ogni richiesta, per ogni diritto, 
anche il più elementare e al
trove Indiscusso, alla Man Ma
ra sono necessari scontri 
aspri, vertenze lunghissime. 
Da dieci anni e più Maramotti 
ha addirittura «abrogato» uni
lateralmente i contratti nazio
nali di lavora, 

L'ultima vertenza, tuttora 
aperta, si sta svolgendo lungo 
isoliti binari, Dopo 210 ore di 
sciopero nulla si è sbloccato, 
e a nulla sono valsi I tentativi 
di mediazione del sindaco, né 
II pronunciamento a grande 
maggioranza (Pel, Psi, Psdl, 
Prl, Verdi) del consiglio co
munale, Maramotti ha trovato 
espliciti appoggi nella Confln-
dustria locale e in una parte 
della De, rappresentata dal 
parlamentare on. Franco Bon-
ferronl. E, Incredibilmente, ha 
trovato parole di comprensio
ne anche In qualche esponen
te socialista e nella stessa UH. 

Dopo l'ennesimo e ben riu
scito sciopero di venerdì, Cgil 
e Clsl hanno annunciato un 
mese di tregua per favorire un 
nuovo possibile tentativo di 
mediazione, questa volta da 
parte del prefetto, II Pei, da 
parte sua, sollecita l'Interven
to del ministero del Lavoro e 
dell'lnps. 

Aerei fermi a Fiumicino, continua lo sciopero del piloti 

Aerei, oggi voli 
Domani blocco quasi t 

Agitazioni negli aeroporti 

I sindacati decidono 
la sospensione, ma resta 
lo sciopero odierno 
I piloti autonomi 

Tornano sul sentiero 
di guerra e annunciano 
24 ore di black-out 

* • 

i/A/ni 
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Trasporto aereo: altre due giornate nere. Le tre fede
razioni dei trasporti aderenti a Cgil-Cisl-Uil hanno 
deciso al termine di una riunione svoltasi ieri mattina 
la sospensione degli scioperi dei dipendenti di terra. 
Ma la vertenza continua a restare infuocata: con tutta 
probabilità anche oggi ci sarà un'agitazione negli ae
roporti decisa dalle strutture di base. E per lunedi 24 
ore di sciopero dei piloti autonomi. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Le tre federazioni 
del trasporti, aderenti a Cgil-
Clsl-Uil, hanno deciso la so
spensione degli scioperi dei 
dipendenti di terra degli aero
porti. Come si sa, un Invito in 
questo senso era stato rivolto 
a Filt-FIt e Ulltrasportl dalle tre 
confederazioni. Nel comuni
cato unitario emesso al termi
ne di una riunione svoltasi ieri 
mattina presso la Clsl comun

que non viene indicata la data 
della sospensione delle agita
zioni. E in ogni caso con tutta 
probabilità resta confermato 
io sciopero di oggi, del dipen
denti di terra degli aeroporti. 

Una risposta decisiva non 
c'è dubbio dovrà venire dal-
l'Alitalla le cui chiusure e resi
stenze alle richieste per il rin
novo del contratto hanno pro
vocato linora questa raffica di 

agitazioni. II negoziato con 
l'Alltalia e l'altra controparte, 
la Assoaeroporti, riprenderà 
domani pomeriggio. E per do
mani è prevista anche una riu
nione delle tre federazioni di 
categoria aderenti a Cgil-Cisl-
Uil insieme alle confederazio
ni «per decidere ulteriori, inci
sive forme di lotta che even
tualmente si renderanno ne
cessarie per piegare le resi
stenze delle controparti». 

Per domani Intanto è previ
sta una paralisi pressoché to
tale del traffico aereo a causa 
dell'agitazione di 24 ore an
nunciata nei giorni scorsi dai 
piloti, gli assistenti ed i tecnici 
di volo aderenti ai sindacati 
autonomi Anpac, Anpav e 
Atv. Al centro di questa ver
tenza c'è la situazione del 
«fondo volo», che garantisce 
prestazioni previdenziali al 
personale navigante. I piloti 

denunciano pesanti difficoltà 
nella gestione del tondo che 
causano il pensionamento an
ticipato di molti dipendenti. 
Pesanti responsabilità ricado
no ora per quanto riguarda la 
vertenza dei 25.000 dipen
denti di terra, sull'Amalia. In 
tutto oggi l'Alltalia garantirà 
solo una quarantina di voli. I 
voli previsti oggi da Rea* 
che potranno pero sablre va
riazioni 

Intercontinentali: Roma-
New York (11,30); Roma-Mi-
lano-Chlcago (12,30); Roma-
Delhi-Hong Kong-Tokio 
(14,30); Roma-Lagos 05,55); 
Roma-Jedda-A. Abeba 
(20,20); Roma-Sydney 
(22,25). 

Interauinulii Roma-Pari
gi (9,10): Roma-Londra 
(9,55); Roma-Amsterdam 
(10,05); Roma-Londra 
(16,55); Roma-Parigi (17): 

Futuro alla giapponese? 
Lo temono i giovani 
industriali lombardi 
«MILANO. II modello giap
ponese ci minaccia. II grido 
d'allarme viene dal Gruppo 
giovani Industriali dell'Asso-
lombarda che In un convegno 
hanno tentato di delineate gli 
scenari dell'occupazione da 
oggi al 3000. II .modello giap
ponese» è una società che 
avanza a due velocita. Da un 
lato ci tono le imprese che 
debbono costantemente con
frontarli con la concorrenza 
Intemazionale • quindi deb
bono essere estremamente ef
ficienti, tecnologicamente 
ivanzstlsslma e con una quo
ta molto bassa di mano d'ope
ra. Dell'alo* parte ci (tanno 1 
servili eh* In Giappone sono 
collosissimi a Inefficienti, con 
mino d'opera esuberante, 11 
reddito prodotto dal settore 
economico aperto alla con-
correnzi lerve a mantenere il 
lettore protetto, 

In Itwa non slamo ancora a 
quello punto, ma - » detta del 
giovani Industriali - ci stiamo 

avviando a grandi passi, tanto 
pia che entro II 2000 si dovrà 
trovare posti di lavoro per al
meno 500.000 giovani. In al
ternativa alla agjapponeslzza-
zione. ci sarebbe la moder
nizzazione dell'intero sistema 
caratterizzato da una alta pro
duttività nel servizi pubblici; 
l'accelerazione della trasfor
mazione tecnologica nel set
tori tradizionali; l'Introduzio
ne di prodotti ed orientamen
to dell'export verso mercati 
non saturi. Imboccare questa 
strada significa, per 1 giovani 
industriali, coerenza di com
portamenti sia per gli Impren
ditori, ala per l'Amministrazio
ne pubblica, sia per Isjndacatl. 

I giovani Industriali hanno 
tentato di Individuare tutti gli 
elementi che contraddistin
guono l'economia Italiana di 
oggi (anche se hanno dimen
ticato fattori macroscopici, 
augii un sistema fiscale pro
fondamente Ingiusto che la
scia ampio spazio alla «vasio-

" — " — Nel disinteresse dello Stato la crisi della Pertusola 
Controllava il 25% del mercato di germanio: domani sciopera Crotone 

Chiudete quella fabbrica: funziona 
È la più grande fabbrica della Calabria: 850 dipen
denti per produrre zinco (e trasformare I residui in 
metalli pregiato e germanio; un metallo di grande 
valore scientifico e militare. Ma II disinteresse dello 
Stato la sta facendo uscire da un mercato di cui 
controllava 11 26* della produzione mondiale. II 
deludente incontro al ministero dell'Industria: e 
domani la Pertusola scende in sciopero. 

ALDO VARANO 

• • .Se non si Interviene su
bito con un piano di ristruttu
razione aziendale - spiega 
Carlo Mlleto, segretario Cgil di 
Crotone - la stessa sopravvi
venza della fabbrica verrà 
messa In (orse. Ma al ministe
ro non pare siano consapevoli 
della gravità della situazione». 
All'Incontro romano di mer
coledì il ministro Battaglia, In
fatti, non si è fatto vedere, per 
qualche minuto ha fatto capo
lino un sottosegretario. A di

scutere, Battaglia ha spedito 
alcuni funzionari, ovviamente 
privi di potere di decisione. La 
crisi e la prospettiva di un in
debolimento italiano in un 
settore strategico - accusa il 
sindacato - sono II risultato 
della miopia del governo e di 
una politica di sprechi che 
hanno finito col sostenere In
teressi stranieri esattamente 
opposti a quelli del nostro 
paese. Fatto è ohe fino al 1984 
ia Pertusola controllava un 

quarto del mercato mondiale 
del germanio mentre ora ne 
rischia la fuoriuscita. Insom
ma, una storia paradossale. 

L'Impianto, per la produzio
ne del solo zinco, fu costruito 
dalla francese Pennaroja sul 
finire degli anni Trenta: bassi 
salari, l'esistenza del porto, 
produzione inquinante furono 
all'origine della scelta. Fino 
agli anni Sessanta va tutto a 
gonfie vele, i profitti sono 
enormi. Poi arriva la crisi del 
mercato dello zinco. Ma inve
ce di rinnovare gli impianti, 
come stanno facendo europei 
ed americani, si iniziano a 
succhiare finanziamenti statali 
che vengono generosamente 
concessi alla francese Penna-
ro|a senza vincolarli ad alcun 
rinnovamento tecnologico. 
Negli anni 70 viene «scoper
to» e perfezionato un sistema 
per la produzione di metalli 
pregiati. «Arrostendo» te sco
rie tossiche dello zinco si rica

vano minerali rarissimi: indio, 
argento, camdio, piombo, so
prattutto germanio. Si tratta di 
un metallo strategico per mis
silistica, alte tecnologie a rag
gi infrarossi, fî hrAOluche ed 
apparecchiature medico-dia
gnostiche che ara viene usato 
anche per microprocessori e 
nell'Industria agroalimentare. 
Americani, russi e giapponesi 
ne richiedono in grande quan
tità. Per queste nuove produ
zioni nasce la linea «Cubilo!» e 
si risolvono i problemi dell'in
quinamento. Lo stabilimento 
riprende a «tirare». Ma negli 
anni 80 una nuova crisi di 
mercato dello zinco sorpren
de la Pertusola con impianti 
vecchi. 

In aiuto alla Pennaroja arri
va la Gepi, contrario il sinda
cato che avrebbe preferito l'E
ni che ha, contranamente alla 
Gepi, una esperienza Specifica 
nel settore. La bufera viene 

superata. La Pertusola, co
munque, fino al 1984, produ
ce ed esporta circa 20 tonnel
late di germanio, il 25* del
l'intera produzione mondiale. 
Poi Inizia il declino, specie a 
datare da quando la Pennaro
ja, anche grazie a centinaia di 
miliardi ottenuti dal nostro 
paese, avvia la produzione di 
germanio a metalli In un suo 
stabilimento francese. L'Italia, 
inoltre, che possiede l'unica 
miniera europea di germanio 
a Raibl in Friuli (proprietà 
dell'Agip miniere), vende il 
prodotto ai nostri concorrenti 
stranieri. 

II sindacato non ha dubbi: 
la società Gepi-Pennaroja non 
può gestire il rilancio della 
Pertusola: serve l'immediata 
ristrutturazione per la lavora
zione dello zinco le cui lastre 
vengono ancora oggi strappa
te a mano, II rafforzamento 
della Cubillt, un plano nazio
nale di settore. 

istituto 
di Credito Fondiario 
della Liguria 
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Ecu è bello, i Buoni del Tesoro non tento 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizia e brevi note sutte forme di Investimento più 
diffuse e a panata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci 

H I La settimana appena 
conclusa è stata dominata dal
lo sconvolgimento dei merca
ti finanziari mondiali e sono 
quindi passate sotto silenzio 
le attività di ordinaria ammini
strazione del Tesoro. Eppure 
riteniamo utile segnalare l'e
missione di un titolo a breve 
termine radicalmente nuovo 
per il mercato italiano: il Bte 
(Buono del Tesoro in Ecu). 

Si tratta in sostanza di un 
Bot a 12 mesi indicizzato al-
l'Ecu - la moneta europea il 
cui valore è determinato sulla 
base di una sorta di «media» 
tra le valute del paesi Cee. La 
pnma novità consiste nel me
todo d'asta: la gara non ha In
fatti riguardato il prezzo, ma il 
lasso. II rendimento ollerto è 
stato del 9,2* (che, tenendo 
conto del 373 giorni di vita del 
titolo, corrisponde al 7,88% 
netto). 

La seconda novità sta nella 
scelta stessa del Tesoro di 
emettere un titolo «a breve» in 
valuta da affiancare ai già noti 
Cte (certificati del Tesoro in 
Ecu a scadenza 4 anni). 

La scelta dell'Eoi risulta es
sere particolarmente attuale e 
appropriata. Infatti queste 
emissioni giungono proprio 
mentre 11 nostro mercato fi
nanziario è interessato dalla li
beralizzazione valutaria. Que
sta misura ha dato un forte Im
pulso agli Investimenti in titoli 

esteri da parte degli investitori 
italiani, sia direttamente, sia 
attraverso l'intermediazione 
dei fondi comuni. 

È stata intatti abbattuta una 
barriera 01 deposito obbliga
torio infruttifero del 15%) 
eretta quindici anni fa per pro
teggere le riserve ufficiali da 
eccessive fuoriuscite in capi
tali. La ragione del forte de
flusso di capitali verso l'estero 
- stante l'alto rendimento of
ferto dagli investimenti in lire 
- va interpretata non soltanto 
come una «fuga dalla lira», ma 
anche come un aggiustamen
to della composizione della 
ricchezza volto ad assegnare 
alla componente estera un va
lore più elevato del passato 
paragonabile a quello esisten
te In paesi non vincolati da re
strizioni sui movimenti di ca
pitali (anche gli investitori te
deschi, svizzeri o giapponesi 
diversificano per valuta i loro 
portafogli). 

Un processo di questo tipo, 
per quanto «previsto» e «razio
nale», crea però difficoltà per 
l'economia del nostro paese, 
sia allontanando fondi dal fi
nanziamento del disavanzo 
pubblico, sia determinando 
pressioni sul cambio della lira. 
A ciò sì è inteso reagire, tra 
l'altro, offrendo agli investitori 
italiani titoli che avessero ca
ratteristiche tali da rappresen
tare uno strumento di diver

sificazione del portafogli (de
nominazione in valuta) senza 
Senerare al contempo un de-

usso di capitali dal nostro 
paese. 

Nonostante questi buoni 
proposiii l'asta dei Bte ha dato 
risultati piuttosto deludenti. 
Ciò è dovuto in parte alla no
vità dello strumento, In parte 
alla tempesta che ha sconvol
to 1 mercati finanziari nella 
settimana ed in parte ad alcu
ni aspetti tecnici dell'emissio
ne che lasciano perplessi (ad 
esempio per il rimborso si uti
lizzerà il cambio ufficiale II-
ra/Ecu del 26 ottobre 1988 e 
non la media dei cambi di più 
giorni come si usa per i Cte). 

Oltre al nschio di cambio al 
momento del rimborso, l'in
vestitore italiano che scelga 
l'Ecu assume altri due rìschi: 
a) che 1 tassi d'interesse del 
paesi europei salgano facen
do salire di conseguenza II 
rendimento dell'Eoi e deter
minando quindi perdite in 
conto capitale per l'investito
re che voglia alienare il titolo 
prima della scadenza; b) che 
la tira si rafforzi o rimanga sta
bile o si svaluti meno di quan
to ritemuto probabile facendo 
svanire il guadagno rappre
sentato dalla rivalutazione 
dell'Eoi sulla lira, guadagno 
che doveva compensare la 
modestia del rendimento net
to offerto. In tal caso all'inve
stitore sarebbe convenuto ac
quistare Bot o Btp. 

Questi i 
risultati 
dell'asta 
dei Bte 
• • ROMA. Questi sono i ri
sultati dell'asta dei «Bte» che 
si è svolta il 21 ottobre scorso. 
I titoli offerti ammontavano a 
500 milioni di Ecu. I titoli ri
chiesti dagli operatori sono ri
sultati pari a 127 milioni di 
Ecu e quelli ritirati dalla Banca 
d'Italia 150 milioni di Ecu. So
no risultati quindi invenduti ti
toli per 223 milioni di Ecu. 

II tasso base al quale sono 
stati offerti (per 373 giorni) 
era del 9,20% per cui risultava 
del 9% II tasso annuo semplice 
e del 7,88 per cento il tasso 
netto. 

Bisogna ricordare che un 
Ecu equivale a 1.500 lire ed è 
composto da lira italiana, 
marco, fiorino olandese, fran
co francese, franco belga, 
franco lussemburghese, sterli
na Inglese, sterlina irlandese, 
corona danese e dracma. 

Onduline" 
SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 
^DELTETTQ 

O n d u l i n e ITALIA 

Roma-Francofone (18); Ro
ma-Cairo (19); Roma-Monaco 
(19,30), 

Nazionali: Roma-Milano 
(7,30); Roma-Genova (8,10); 
Roma-Torino (8,50); Roma-
Palermo (9,05); Roma-Bari 
(9,05); Roma-Palermo 
(10,05); Roma-Venezia 
(12,40); Roma-Alghero 
(12,55); Roma-Palermo 
(13,10); Roma-Napoli 
(13,30); Roma-Catania 
(13,40); Roma-Trapani (14>, 
Roma-Genova (14,50); Roma-
Milano (16,30); Roma-Trieste 
(16,30); Roma-Cagliari 
(16,55); Roma-Bologna 
(16,55); Roma-Venezia 
(17,15); Roma-Palermo 
(20,30); Roma-Reggio C. 
(20,40); Roma-Milano (21); 
Roma-Torino (21); Roma-Bo
logna (21,05); Roma-Alghero 
(21.45); Roma-Cagliari (22); 
Roma-Genova (22,10). 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Uniti Sanitaria Locala Torino 1/23 
REGIONE PIEMONTE 
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t i COMMISSARIO PflEFETTlZIQ 
Don. Vincerne T«rlMr* 

Dopo lunga mainila è deceduto lori 
mattina il compagno 

IDILtOCRAMICCIA 
lo annunciano ia mogli* Liliana, I 
Agli Luciano e Bruna, 
La camera ardente sin. allestita do
mani dalle ora 9,30 alle ore 11,80 
all'Ospedale S. Giacomo. 
Roma 25 ottobre 198? 

La Seiione del Pei «Martiri Bicoc
ca» partecipa at dolore e al lutto dei 
fall Franco e Italo e delle loro (ami-
glie per la morte del compagno 

MARIO EMANUELU 
instancabile militante del Partito. 
Milano, SS ottobre 1987 

I compagni del Comitato direttivo 
della senone Anpi Mario Rossi, co
sternati per l'improvvisa morte del 
caro amico e compagno di tante 
lotte 

CICN10 BEKTOUIA 
partecipano al grande dolore delta 
rrtogUe Liliana e del Agli con le più 
sentite condogtianse. 
Milano, 25 ottobre 1987 

La società sportiva Ali Boxine. Club 
e l'allenatore Leghista Ugo espri
mono atta famiglia le più sentite 
condoglianze per l'Improvvisa 
scomparsa del care amico e socio 

GIGNtOBERTOLAIA 
Milano, 25 ottobre 1987 

Anna e Giulio Nicolai» piangono 
t'amico e compagno 

CICNIO 
improvvisamente erompano e par
tecipano al grande dolore della 
moglie Liliana* del figli. 
Milano, 25 ottobre 1987 

Marina e Fabio si uniscono alla fa
miglia Bertolala nel grande dolore 
per l'improvvisa scomparsa del ca
rissimo 

CICNIO 
Milano, 25 ottobre 1987 

Leghissa Giulio, Danila e Sara co
sternati per l'Improvvisa scomparsa 
del carissimo 

CICNIO 
compagno di tante lotte antifasci
ste, esprimono alla moglie Liliana e 
al figli le più sentite condoglianze 
Milano, 25 ottobre 1987 

La scomparsa Improvvisa di 
CICNIO 

mi ha costernato, U sono vicina Li
liana e ti abbraccio con Immenso 
dolore. Piera. 
Milano, 25 ottobre 1987 

Per la cara nonna che non c'è più 
ROSA ALBERT) 

Wd. VITALI 
sottoscriviamo un contributo per 
onorarne la memoria e la ricordia
mo a chi le ha voluto bene. 
Bologna, 25 ottobre 1987 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

LUIGI sono 
la famiglia nel ricordarlo a compa
gni ed amici di Sarzana, sottoscri
vono SO mila lire per il nostro gior
nale. 
La Spella, 25 ottobre 1987 

In ricordo del compagna 
PIETRO MANCA 

deceduto nel luglio «cono, la Sa? 
•Jone del PCI di Finocchio «ó- I fa
miliari vogliono ricordarlo nel mo
do che per Pietra Meno Multa 
•lato, ola liuto. sMtoKttvsndo 
500.000 lire per la stampi comuni-
su e per l'Unità chs, dicono In una 
lettera, "e stato ed «uno «nimento 
unico per la lormaHone di uomini» 
donna che vogliono » debbono ri-
Irovani con gli altri a negli «Uri". 
Roma. 25 ottobre 1987 

Nel nono mesa de 
del compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
la («miglia Bevilacqua aottoacrtva 
per l'Unità ricordando II * » cara 
con immutato affetto, 
Ancona, 25 ottobre 1987 

A nove mesi dalla prematura «com
parsa del compagno 

ALESSANDRO ftOSSI 
la moglie Simonetta ed II galla An
drea sottoscrivono per l'Unità ri
cordandolo a quanti lo conobbero 
e lo stimarono. 
Ancona, 25 ottobre 19»» 

Nel «sto anniversario della •com
pana della compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

il marito ho» I figli Franco ed Elisa
betta la ricordano con «Hello e, in 
sua memoria, sottoscrtvono 
100.000 lire per l'Unità. In partico
lare ricordano il suo li 

FIOM e alla Federbracclanll ,. 
lano, alla Federatone di Croio 
alla Statone Monteverde Nuovo i 
Roma. 
Roma. 25 ottobre 1987 

I laminari del compiamo 
ANCI0UN0 PREVIDI 

nel ricordo del suol insegnamenti 
sottoscrivono per fE/nfràSOO mila 
lire. 
Biella. 15 ottobre 1987 

È deceduto nel giorni anni 
ALBERTO SICARDI 

perseguitato politico, antìlascbja. 
organloatore della lotta clandesti
na e «Soccorso Rosso deportato 
a Mauthausen. I deportati politici 
del campi dì sterminio di Savona lo 
ricordano per la sua Incrollabile h-
de negli ideali di giustizia. 
Savona, 25 ottobre 1987 

•I» 
1967 1987 

Angelo e Mario TolotU • terragna, 
nel ventesimo anniversario daga 
morte della madre 
CAROLINA CIVETTINIT0L0TTI 
la ricordano al compagni « sotto-
ecrivoiwpermH», 
Conceslo-Carcloa (Brescia! 25 ot
tobre 1987 

Ieri erano sei mesi che il compagno 
ARRIGO ROMAN 

ci ha lasciati, n» continua a vtvert 
nel nostro cuore con alletto e nel
l'esempio di vita che ci badatala 
ricordarmi» sua compagna OlnM 
llgll «anni Alma e Susi, con le 
nglle Emanuela • Tailana, 1 fratelli 
Cario, Renalo < Carla unii agli alni 
congiunti aotiotcrivono in marno, 
ilaper/IAiiTà 
Trieste. 25 ottobre 1887 

12 l'Unità 
Domenica 
25 ottobre 1987 
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